
APPUNTI SULLE 
GEOGRAFICHE DELLA NUOVA 

Alla mcmeria di S. LeaceJ»lu 

La cessione qi tutta la parte orientale del suo territotio (all'est 
delia linea Curzon), qual'era stato ricostituito in base ai trattati di 
Versailles, di Sèvres e di' Riga, e l'acquisto di nuove terre a nord 
e ad ovest,· in conseguenza delle vicende della seconda, guerra mon­
di:a fe; le spavell'tose perdite di vite umane subite; gli spostamenti,_ . 
volontari e forzosi, verificatisi nella sua popolazione; le enormi di- · 
s.truzioni' patite dai suoi centri abitati, dall'attrezzatura industriale 
e dalle vie di comunicazione : tutto questo ha profondamente modi­
fia..to la fisionomia geografica della Polonia. 

Va notarto, innanzi tutto, che il suo territorio h<J. sublto un rag­
guardevole spostamento verso ponente: infatti, mentre prima della 
reoente · guerra le sue longitudini estreme (tutte orientali~ erano 
15°47' (1) e 28°22' (2), quelle attuali sono 14°5 1

, (3) e 24°191 (4). · 
Il terri,torio, poi, ha subito anche un raccorciamento nel senso 

delle latitudini, poichè l'estremo punto Stttentrionale si trova ora 
a 54°50' (5), e quello meridionale, a 49"'0' (6), mentre prima i punti 

. estremi erano dspèttivamente a 55°51' (7) e 47°44' (8). 
L'antica Polonia aveva pressappoco la forma di un triangolo, 

dal !aJf quasi uguali; la forma del territorio attuale si avviciQa ,a , 
qut>lla di uin quadrato. Il perimetro dei confini della repubblica ha 
uno svlluppo di 3566 km. (nel 1938, 5534 km.), dei quali 497 sono 
da,ti da coste marittime (nel 1938, appena 140 ·km.), e 3o69 dia con­
fini terrestr.i (9). Entro tale perimetro è compresa una superficie di 
311.730 kmq., superiore, quindi, di circa 10.000 kmq. a quella del-

(i) Confine poJacco-ge.rmanico a ovest di :l'yli~dzych6d. 
(2) Confine polacco-russo a sud del fiume Dzwina. 
(3) Confine polacco-germanico sull'Oder a ovest di Oedynia. 
(4) Con1i!ne. polacco-russo sul Bug a nord di SokaJ. 
(5) Capo Rozewie, sul litorale della Pomer,ania. 
16) Confine polacco-russo-cecoslovacco aJ Passo di Uiok. 
(7) Confine poia.cco-lettone a nord di Braslaw. 
(8) Confine polacco-romeno a sud-est di Burk11t. 
(9) Di questi, 456 km. sono con la Germania (:r2,8'% del confi:ne t.ota.le, ter­

restre e marittirn,o), .1292 km.· con la Cecoslovaccìhia. (36,2%) e 1321 km.' con 
l'Uru.one Sovietica (37%). 
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l'Italia, e inferiore d'i i6'.66o kmq. alla superficie della Polonia pre;. 
. belli'ca (388.390 kmq.) (10). 

. Mentre questa aveva un km. di confine ogni iO kmq. di supet'­
ficie, per la nuova Polonia il rapporto è di 1 : Bi. 

L'antica Polonia era un tipico esempio di stato privo, o quasi, 
di confini naturali. Anche a questo riguardo la si~ua.zione è miglio., 
rata, sopra tutto per il fatto che il confine òeeidentale adesso è dato 
in massima parte da un grosso fiume, qual'è l'Odert e dal $10 im­
portante tributario Nisa Occidentale (Neisse); che quello orientale 
segue per buon tratto il Bug.; e che il confine maritti'mo fappresenta 
ora il 14 % del perimetro dello Stato, in confronto col 2,5 i% del 
1938 (11). 

• • • 
La nuova Polonia è formata dunque: a) da un tratto abbastanza 

considerevole del litorale baltico, tra le foci dell'Oder (12) e il Zalew 
Wiélany (Frisches Haff), con le CQSte in prevalenza èompatte, basse 
e orlate, nella Pomerania, da cordoni di dune e da , una serie dì la­
ghi, profondi pochi metri (13), che furono già lagune, chiuse poi 
c!a :idi sabbiosi (la pianura costiera si allarga notevolmente in. cor:­
rispondenza del pfatto delta della Vistola e a sud del Zalew Wisla.ny, 
neHd pianura della Prussia Orientale, di cui appartiene .alla Polonia 
il lembo sud-occidentale); b) dal .cosid'detto DOSso Baltico, formato 
dai rialti morenici <liella Pomerania e della Masurìa, separati' dal 
corridoio della Vistola, alti dai 100 ai 3do m., cosparsi di laghi nu-

. merosissimi(14) e coperti da belle foreste e da praterie; e) daU'am-

.r (10) I territori che la Polonia è stata costretta, a cedere all'Unione Sovietica 
in base agli accordi intervenuti tra. questa, la Gran Bretagna: e gli Slà,ti Uniti 
hanno· una. suiperficie di 181.000 kmq., che è superiore del 74% a. quella. dei ter­
ritori , tolti a.Ila Ge.rmain!ia., col territorio .della Città libera di Danzica, (complessi-
vamente. 104.000 kmq.}, . 

(II) ~. dà ricordare che il confine polacco-g;ennanico fu concordato dai ra.p­
presentanti diegli Stati Uniti; della. Gra.n Bretagna e dell'Unione Sovietica. alla 
couierenza. di Potsdam del·~ agosto 1945, e fissato ·appunto a.ll'Oder e a.Ila. Nisa 
Occidentale. Ma la delimitàrlone definitiva del confme occidentale sarà fatta. a.I 
momento della. conclusione del trattato di pace con la Germa.nia. 

V a. ricordato pure, che tra la. Polonia e la. Cecoslovacchia è in contestazione 
il tetritorio di Cieszyn (Teschen), nel quale si trova. il bacino carbonifero di 
0$tra.wa-Karwina, di cui la Polonfa riyendica un lembo maggiore di quello che 
le fu assegnato nel 1918, e che era riuscita. ad ottenere n,e,l 1938, al momento 
dell'occupa.rione germanica del paese dei Sudeti. Tratta.ti ve sono in· corso per 
risolvere la questione. . 

\12) Q11ivi sono state attribuite alla Polonia la. pittoresca isola di Wolin 
(Wollin) e l'estrema parte orientale dell'isola· di Uznam (Usedom), con Swinoujscie 
(Swmemunde). avamporto di Stettino. 

(13) I maggiori sono quelli di Leba (76 kmq., 6 m. di prof. mass.) e di 
Ga.rdiw (25 kmq., 3 m.). · 

(14) ~ nella Masuria che si trovano ora i maggiori laghi della Polonia.: quello 
di Sniardwy (L. Spirding: 122 kmq., 25 m. di prof. mass.) e quello di Mamry 
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pia fascia centrale'<lelle pianure d:ella Posnania, della €uiavia) creHa • 
Masovia e della .. Podlasia, argillose e sabbiose, o costituite di mo­
rene di fondo, in alcune parti uniformemente pi'atte, in altre ondu­
late, oppvre sormontàte da colline moreniche o da allineamenti' cli · 
dune continentali che. ne interrompono la monotonia, ma caratte­
rizzate: sopra tutto da\le ampie vallate scavate dalle acque di abla­
zione del· ghiacciaìo quaternario; ii) dal bacino della Slesia, per­
corso dall'alto Oder, chiuso a SO dai Sudeti e che i modesti rilievi 
di Trzebnica (Katzen Gebirge) separano dalle pianure della Posna­
nia e della Cuiavia; · ei) dal versante nord-orientale dei~ Su.d'ieti, più 
acclive, del versante cèco, con altezze, sul confine, che superano di 
poco i 16oo m.; f) dai rilievi della Piccola Polonia, di modesta al­
tezza (Lysogory, 612 m.), mai che però scendono spesso, sui .basso­
piani circostanti' con ripide balze ed hanno notevole importanza per 
le ricchezze minerarie che racchiudono; g) dai rilievi del Lublinese, 
anch'essi assai modesti· e che si continuano verso SE col Roztocz.e, 
il quale presenta una cresta parallela a quella dei èarpazi ed è im,. 
portante perchè vi passa lo spartiacque tra il Baltico e il Mar Nero ; 
h) dal bacino <l'i Sandomierz, chiuiso tra i rilievi della Piccola Po­
lonia e del Lublinese, il Roztocze e i Carpazi, e solcato dall'alta 
Vistola e dall'alto San; i) da una sezione (Beschidi Occidentali) 
~Ila zona esterna dei Carpazi, costituita da a:renarie e scisti argil­
los1, con un lembo dei nuclei cristallirii (i Tat:ra, dove, in territorio ' 
polacco, si raggiungono i j499 m.). Com'~ noto, mentre la fascia 
esterna arena!Ceo-scistosa dei. Beschidi Occidentali si presenta comt' 
un labirinto di groppe arrotondatr, che sono coperte da foreste di co­
nifere fino ai 1250-1300 m. e s'innalzano su una piatrt:afortna, livel­
lata ...,-erso l 400 m .. e incisa da .una fitta rete di vaillate, .i Tatra pre­
sentano tutti i caratteri dlell'alta montagna, con cime aguzze, pareti 
scoscese, valli profon~, circhi glaciali occupati da laghi, accumuli 
morenici, ecc. Mancano però i ghiacciai, a causa della dlstribuizi ;ne 
inver'lale delle precipitazioni, che qui non iavorisce, come su.Ile A !pi, 
l'accumulo delle nevi. 

• • • 
Come conseguenza dello spostamento verso occidente dei suoi 

confini, è 'diminuita la continentalità del clima della Polonia, eh(• 
ha perduto.le regioni dove dii gennaiio si registravano le temperature 
meJie più basse, sempre inft;riori ai: 4° sotto zero (Vilna, -· 5°; 
Pinsk, - 5°4; Tarnopol, - 5°9) (15), e di luglio, temperature non 
inferiori' a quelle della restante Polonia, anzi, a vo~te, più eilevate 

(L. Mauer: 104 kmq., 38 m.). Nella Polow prebellica. H lago più ampio era il 
Narocz (80 kmq.), nella regione di Vilna, passata all'Unione Sovietic,a. 

(15) Si pl'escinde, naturalmente, da.Ile zone elevate. dei Carpazi. 
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(Pmsk, 19° in. confronto di 18°18 dli Poznatì: e. di 18",9 di Varsavia). 
I tcrr;tori acquistati a: occidente, dove maggiormente si fanno sen­
tirt-. gl'in:flussi atlantici,. hann.-0 clima più mite del resto de1la P-010-
nia (Stettino, - 1°,2 in gennaio e 18°,1 in·luglio; Breslavia, rispct-
tivam.ente - r0 ,6 e 18'1,7). . .. ., . 

Dal pu:nto di vista i,dlrografico, il territorio della -nuova Polopia 
comprende qoosr tu~o (go%) il ba:cino della Vistola (16) t quasi 
tutto (8919%) quello dell'Oder (17). Essa comprende, inoitre, un 
notevole lembo del bacino del Fregola (Pregel), e i pkro'.i bacini 
dei fiumiciattoli della Pomerania che vanno al Baltico sct-.r.dendo 
daI rialto morenico (~8). 

Mentre ·del territorio dlella Polonia prebellica un quarte, ci'rca 
era tributario del Mar Nero (per mezzo del Prypeé, d•:! Dnjestr e 

· del Pmt), tutto, si può diire (99,g'%), il tenitorio della nuova PolQ­
nia manda le sue acque al Baltico, con numi c!Ji pianur;t a: regime 
nivale, largamente navigabHi e collegati tra loro da canali, pure 
11avigàbih. All'importanza economica di queste vie d'acqua. interne 
si accennerà in seguito. 

• • • 
Cna valutazione ail. gennaio 1939 faceva ammont.:lÌ-e la popola­

zione <lellw Polonia a 35 mili-0ni'.di ab. (19). Nella nuova Polonia 
è stato compiuto un censimento il 16 febbraio 1946, e ne risultarono 

· 23.929 .. Boo ab., compresi 2.288.000 Tedeschi e 399.6oo Ucraini, 
Russi Bianchi e Lituani (20), che in base aglì accordi di Potsdam 
e di Mosca dovevano abbandonare il territorio polaèco. 

D'a~tro canto, i Polacchi che al t1empo del censimento si tJrova-

(16) Restano fuori dei. nuovi confiil;i lembi dei bacini del Bug, del San e del 
Poprad. Del CQr.lO della Vistola, la Polonia prebellica non possedeva le foci, che, 
com'è noto, rientravano nel territorio della Città libera di Danzica; essa, peraltro, 
aveva libero uso delle vie fluviali e del porto di questa città. 

l17) R€Stano escluse dalla Polonia·: la parte più alta del bacino del fiume 
principale, a sud della Porta, Morava:; la parte più alta del bacino della Nisa. Occi· 
dentale; una stretta f.ascia lungo la riva sinistra, tan~ della Nisa., quanto del 
.basso Oder. 

(18) I più notevoli sono: il Rt>ga, ilProsnica (Persante), il Wieprz (Wi,pper), 
lo Slupia (Stolpe), e il Leba (Leba). 

(w) Il censimento del 9 dicembre 1931, il secondo compiuto dalla Repubblica 
Polacc.a, diede 32.120.000 ab. 

(20) Questa è la cifra che dà il censimento e che viene riportata pure riel 
Maly Atias Polski (v. BìbU.ografia). Ma nel censimento figurano pure 417.400 ab. 
di nazionùità non ~ta. molti dei quali si deve supporre che fossero proprio 
Ucraini, Russi $~ o Lituani, come. dimostrerebbe la cifra di questi trasferitisi 
nell'Unione ~ tra il 1946 e il 19<r7 (v. appresso). 
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vano ancora fuori dei confini della patri'l, in attesa di' ritornarv'., 
erano stimati, a circa 3 miHoni. .. 

Tanto !'.espulsione dei Tedeschi e delle altre minoranze allo­
glotte, quanto il rimpatrio dei Polacchi, sono procedlu,ti con ritmo 
accelerato. Nel solo periodo febbraio 1946 ~aprile· 1947 hanno ab­
bandonato il t'erri torio polacco 1 .687 .400 Tedeschi, trasferitisi in 
Germania, e 518.200 Ucraini, Russi Bianchi e Lituani, trasferitisi 
nell'Unione Sovietica. I Polacchi rimpatriati dall'lJnione Sovietica/ 
nel solo· periodo 1944 - marzo 1947, aIUmontarono a I .485.6oo (21), 
e quelli rimpatriati dalla Germania dal' luglio 1946. al marzo 1947 
furono 223.300 (22). . • .. · . . .. • 

E noto che là popolazione tedesca dei cosid;çlèttti H territori recu~ 
perati » (23) è stata sostituita con Ptolacchi prove~ienii. dai territori 
ori'entali ceduti all'Unione Sovietica. Già alfa, fine .del 1946 erano 
stati trasferiti nei territori r(Xuperati 1 .569.000 Polaçchi; attualmente 
~i caicola che la popolazione di questi territori sia; ,pressappoc.o, . 
quella censita nel 1946 ~ solo che essa, adeSSò, può dirsi costifui'ta 
esdusivamente da Polacchi, perchè i Tedeschi sono staoti quasi com• 
pletamente espulsi, come è avvenuto pure per gli U<:;raini, i Russi 
Bianchi e i Utuani. ,, 

Si deve ritenere che, terminati ormai questi trasferimenti di 
popolazione, la Polonia conti circa 24 milioni di' ab. : 11 milioni in 
meno di quelli valutati per l'antica Polonia al gennaio 1939. Que:­
st'a differenza è dovuta in parte ai camhiamenoti territoriali, in parte 
alle perdite di vite umane subite per cause -dli guerra e per i massacri 
compiuti dai nazisti (perdite calcolare a ben 6.028.000 persone), e 

(21) Dei quali 787 .500 dall'Ucraina, 272.200 dalla Russia Bianca, 177 .300 
dalla Lituania e 248.500 da altri territoti dell'Unione. 

(22) Nuclei cospicui di Pola.echi sono. rimpatriati pure dalla Francia, dalla 
Gran Bretagna, dalla Jugoslavia e. dal Belgio. ~ da notare che si è verificato 
pure un movimento di riemigrazione, sia pure esiguo. 

(23) Effettivamente, al principio dell'XI secolo, al tempo di Boleslao il 
Grande, la Polonia comprendeva tutt~ i territori tolti ora alla Gennania. 

Quando la Pomerania e la ·Slesia passarono sotto la domi.nazione prussiana, 
e i cavalieri dell'Ordine Teutonico s'installarono lungo tutta la costa; del Baltico., · 
s'iniziò ~ubito un'intensa opera di german:izzazione, durata fino ai. nostri giornL 
Essa, per l'opposizione irriducibile degli abitanti, è riuscita soltanto in parte~ In­
fatti, neppure le sta.tistiche tedesche hanno potuto nascondere l'importanza del~ 
l'elemento polacco .nelle regioni suddette: e ba~ta consultare, per convilll~ersene, 
il cen~ento germanico del 1910, secondo il quale, per esempio, i Polacchi for­
mavano ancora il 76 % della p0polazione di Opole (Oppeln), il 78 % di quella di 
Strzélce (Gross Strehlitz), il 73% clli. quella di Bytom (Beuthen), e più dell'8o% 
della popolazione di vari distretti della parte orientale della Slesia. Le statistiche 
tedesche relative al 1933-34, ,per il solo distretto di Oppeln accusavano 266.375 
persone parlanti il pola.cço e il tedesco, e. 99.193, il polacco solta.n,to. 

Prima della guerra, i nomi di origine polacca degli abitanti ùi Breslavia 
costituivaDD una percentuale elevatissima (secondo R. Crouquet,' il 6o%). 

Nella Masuria, una percentuale ragguardevolé della popolazione, anche se-· 
condo le statistiche tedesche del 1933-34, parlava :il polacco e il masuro (che ne è 
un dialetto). · 
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·. '.in patte, infine, alfa forte diminuzione nelle nàscite, verificatasi nel " 
pedo~o 1939-45. 

U'J 

o 
< 

[.:'.-:::J 5 [',:,;j 6 ~ 7 - 8 - 9 

POLONIA: densità della 1fx!polazi/Jne. 

La carta è stata. costruita in base ai dati del cens. del 1946 relativi a.i, powiiaty. 
i, città e.on 50-100 mila ab.; 2, con 100-250 mila ab.; 3, e.on 250-500 mila ab.; 

.4, con più di 500 mila,ab.; 5, meno di 25 ab. per kmq.; 6, 25-50 ab .. ; 7, 50~100 

ab.; 8, 100-200 ab.; 9, più di 200 ab. per kmq. 

, La densità della popolazione per l'intero paese è di 77 ab. per 
kmq., notevolmen'1:e infef'iòre .a quella della Polonia 1939 (go ab. 
per kmq.). Hanno una densità dli popolazione uguale, pressappoco, 
a quella della Polonia, la Francia (74), l'Austria 84) e il Porto-
gallo (84). ', , 

· Che la popolazfone sia distribuita molto inégualmente, si può 
rilevare anche considerando solo i <lati dei voivodaiti: cosl, mentre 

. quelli di Olsztyn (Allenstein) e di Bialyst.4llk hanno rispettivamente 
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18 e 41 ab. per kmq., il voi~odato di Cracovia ne ha 134, .e quello . 
di Katowice (Slesia), 184. Se si prendpno in considerazione 
i circondari (powia•ty), si avvertono differenze anche più forti. In­
fatti si va dfl oltre 1000 ab. per kmq. a meno di 5 (esclusivamente nei 
,•oivodati di Olsztyn e di Bialystok) (24). 

Le regfoni più popolate sono la Slesia, la fascia· subcarpatica, 
la Piccola Polonia, il Lublinese e le wne intorno a Varsavia e a 
Lòdz; le meno popolate, la Masuiria, la zona intorno a Bialystok 
e la Pomerania. ' 

t evidente che questa così varia distr.i.buzione della popo,lazione 
dlipende da cause diverse: le maggiori densità si verificano nelle 
regioni econ9micamente più progredite, ricche d'industrie (svilup­
patesi per la presenza di giacimenti minerari) e con un 'agricolt!ura 
pì'ù efficiente,- anche perchè favori,ta da suoli più fertili e dai condi­
zioni climatiche più favorevoli. 

Il Dosso Balticò, che risulta la parte più spopolata del paese, 
ha una percentuale elevata del terreno occupata da, laghi, stagni e 
paludi, e un suolo poco fertile, più adatto alle formazioni foresta.l.;i 
che alle colt'ure (e infatti gràn parte della Pomerani'ar e dellai Ma­
suria sono rivestite da foreste). 

• • • 
L:'a Polonia prebellica non aveva compattezza etnica, poichè, 

~condo il censimentodel 1931, soltanto il 69% della sua popolazione 
era costituito da Polacchi, e il rimanente, da allogeni;: Ucrai'ni (13,4 
per cento), Ebrei (7 ,9), Russi Bianchi (3, 1 ), Tedeschi (1 ,9), altri 
(4,7) (25). 

La Polonia era lo stato che ospitava il maggior numero di Ebrei, 
che in parecchfo città formavano oltre la metà della p'opolazione 
(cosl a Bialystok, Gr.odno, ecc.). I loro nuclei mag.giori per numero 
assoluto, peraltro, erano quelli di, Varsavia (400.000) e L6dz (150 
mila). Com'è noto, durante la loro occupazione del pa•ese, i nazisti 
hanno massacrato quasi tutti gli Ebrei che vi abit.avano: ben 3,2 
milioni. 

Scomparsi, quindi, gli Ebrei, e trasferiti nei territori dei paesi' 
vicini tanto i Tedeschi, quanto gli Slavi non Polacchi e i' Lit'Uani, 
la nuova Polonia può dirsi ormai uno degli sta>ti euiropei a struttura 
etnica e religiosa più omogenea, poi'chè i Polacchi, cattolici, vi rap­
presentano_ la quasi totalità della popolazione. 

(24) Superano i 1000 ab. per kmq. quasi tutti i circondari che comprenddno 
grosei cen.tri urbani; il minimo è offerto dal circondario di Goldap, nel voivodato 
di Bialystok, con 4 ab. per kmq. 

(25) Quest'ultima percentuale era data sopra tutto dai Lituani della regione 
_di Vilna;. nella regione di R6wne, poi, era notevole il numero de~ Cèchi e degli 
Slovacchi. 

67 



,., ·, .. ~-,-- ----:.- ,\ ·~ \ -~~.: .. -\\:~:~_-:;':'.t·\?~(--:.:~':i~\'"i~ ~L\· ... /§':~'_) (;--:::~:~'~\~~~?}:-:. · ··,· ·· 
/ . . . ' . -- \ . _._ -- ·_ . '·- ... ·.~- -~ ';;_ ·. -·- ,----.: .. - ~--· . _ .. --'-_.;;-.···:_; '\ 

APPUNTI SULLE CONDlZìO}H Gll:QGRA:FièHJ;; DELLA NlfO:V A }POL010À ·. 

• • • 

Nella Polonfa prebellica la popolazione urbana costituiva il 27,2 
per cento di quella .tt>tale (26); attualmente essa equiva1le al 31'.%. 
La popolazione rurale (69%) vive in centri agrì'ooli o in case sparse. 
Le dttà sono 732 (27 ), tra le quali continuano a prevalere quelle con 
meno di SOCIO ab.; una sessantina supe.rano i- 20.000 ab., e tra queste 
alfa data del censimento del 1946 ve n'erano quattordici che supe­
ravano i 100.000 ab. o si avvicinavano a tale cifra. 

La ma,ggior parte delle dttà polacche, special men te le mag­
giori, hanno dovuto subire spaventose distruzioni e orrende stragi, 
e la loro popolazione, a voJ.te, è fortemente diminuita. Varsavia, 
la capitale, nel 1939 aveva 1 .300.000 ab., un terzo dei quali è stato 
ucciso; delle case d'abitazione, i'l 70% è stato distrutto. La pop0-
lazione di Varsavia r,isu.ltò di soli 478.700 ab. all'epoca del censi­
mento del 1946 (diminuzione del 63% rispetto al 1939) e dii 5j5.ooo 
secondo un calcolo dell'aprile 1947 (28). 

All'epoc.a del censimento del 1946, la città più popolosa della 
nuova Polonia risultò Lodz, con 497 .ooo ab. (diminuzione del 25 % 
rispet>to al 1938, quando aveva 665.000 ab.). Fra le altre maggior~ 
città, sia dei vecchi, sia dei nuovi territori, quelle che ebbero una 
più forte diminuzione <li popolazione, tra il 1938 e it 1946, risultano: 
Stettino (d.,i.i 268.900 ai 72.900 ab.: diminuzione del 73%), Bre­
slavia (dai 615.000 ai 170.6oo ab.: diminuzione del 72%) e Dan­
zica (dai 265.000 ai 118.000 ab.: diminuzione del 55%). In aumento, 
trai le maggi'ori città, sarebbero state soltanto Cracovia (da 255.000 
a 29~.000 ab.) e Chorzow (da 109.000 a 111 .OCJO ab.) (29). 

(26) Cens. 1931; nel cens. t921 essa risultò del 214,6%. 
127) In confronto d.telle 636 della Polonia prebellica.. 
(28) Le .prime bombe tedesche furono lancia.te su Var5avia il 1° settembre 

1939. La difesa della città, durata quattro settimane, costò la vita a 20.000 per· 
sone; altre 100.000 furono ferite. Ma le maggiori perdite si ebbero dura,nte il pe­
riodo dell'occupazione tedesca. A cominciare dal. 1942, gli Ebrei. furono chiusi nel 
ghetto e se ne cominciò il trasporto ai luoghi di sterminio. Nella primavera del 
1943, gli ultimi sopravvissuti si ribellarono, e allora il ghl"tto fu comple,tamente 
distrutto, e la sua popolazione sterminata. I Polacchi, intanto, erano d~portati 
in massa ai lavori forzati, e uccisi in gran numero con qualsiasi pret.esto. La parte 
della città situata sulla sinistra della Vistola, poco prima della liberaziooe fu 
distrutta sistematicamente dai Tede·schi, che bruciarono o fecero saltare tutte le 
case, chiese, scuole, statue, ecc., ch'erano state risparmiate dai bombardamenti. 
La vigilia della loro fuga, i Tedeschi diedero fuoco alla Bibliotec.i, Nazionale. 

(29) Si dànno qui di seguitb i dati della popolazione di altre città della nuova 
Polonia in ba$e al censimento 1946 (tra parentesi il dato del 1938): Pozria(1, 268.000 
ab. (269.000); Bydgoszcz, 135.000 (13,7.000); Katowice, 128.000 (133.000); Zabrze 
(Hin.clenburg), 104.000 (126.000); Cz•{,stochowa 101.000 (136.000); Lublino, 99.000 
(120.000); Gliwice (Gleiwitz), 96.000 (118.000); Bytom (Beuthen), 93.000 (100.000); 
Sosnuwiec, 78.000 (125.000); Gdynia, 78.000 (114.000). 
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••• 
Anche la nuova Polonia ha caratJtere essenzialmente agricolo, 

come dimostra, fra l'altro, la percentuale della popola,zione rurale 
(69%) : ma tale carattere è meno accentuato che nella Polonia pre­
bellica, in seguito alla perdita <Li territori esclusivamente agricolo­
forestali, come quelli orientali, e all 'acquìsto di tutta la Slesia:, dove 
invece, .accanto all'agricoltura, hanno una prima1ria importanza an­
che le indl.l!St:rie. Comunque, l'agricoltura resta, per ora, l'atti:vità 
fondamentale delléll popolazione polacca. 

Ancora ben poco di preciso si conosce sulla utili'z:.zazione delle 
terrt. I dati riportati dall'Annuario statistico polacco del 1947 si rÌ­
kriscono alle condizioni agricole prebelliche (1938 (30) e, solo per 
le singole colture, anche a quelle dell'anno 1946 .. t ovvio come· essi 
debbano ritenersi tutti largamente approssimativ,i; quelli del. 1946, 
poi, riflettono ancora uno staito di cose anormale, dovuto alle conse­
guenze dei gravi danni subiti anche dalle campagne (31) e agli spo­
stamenti di ingenti' masse di popolazione; ,tutto consideraito, mi 
scmb'rn che, a dare un quadro delle condizioni agricole della nuovai 
Polonia, possano servire meglio i dati prebellici (i quali, fra l'a1tro, 
per la produzione risuJtano dalla media di' un quinquennio) di'. quelli 
del 1946; quest'i, tuttavia, sairanno ricordati in noita, almeno i prin­
cipali. . 

\'ella tabella che segue sono posti a confronto i dati della ntto-
va Polonia e della! Poloni.a prebellica. · 

NUOVA POLONIA POLONIA PREBELLICA 

Sup. ia misliaia 'f• della •up. Sup. in miirliaia .,, della NP. 
di ellari totale di ellari totale 

Seminativi . 16.478 53,6 18.557 49,0 
Frutteti e orti 346 1,1 552 1,5 
Prati 2-410 7,8 3.So4 10,0 
Pascoli 1.630 i.676 • 5,3 7,0 
Foreste . 6.909 22,5 8.322 22,0 
Incolti e improduttivi 2.972 9,7 3.986 10,5 

(30) Come ben s'intende, deJ tenitori'<) della Polonia. attuale. 
(31) La guerra lasciò dietro di -sè terre incolte (nel 19~5, ancora per 8 milioni 

di ettari, quasi la met\11. della superficie arativa), ampie zone minate, innumere.voH 
dimore distrutte; nei cavallil e nei bovini, necessari ail lavoro dei campi, le per­
dite ammontava.no rispettivamente al 67 e al 65 % ; a questa si aggiungeva la per­
dita di gran parte del macchinario agricolo e la penuria; dei ferliliz.'zanti. Tutto 
ciò spiega come i dati del 1946 mostrìno una grande depressione nella prc~:luzione 
agricola rispetto alle condizioni prebelliche,. · 

Il gov:erno polaoco, preoccup\lto da questo stato di cose, nel programma indu­
striale ha dato la priorità alla fabbricazione di macchine e utensili agricoli e di 
fortilizza.n,ti; l' U .N.R.R.A. ha fornito un considerevole numera di cavalli e, di 
trattori, 
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Come conseguenza della ·note'1ole riduzione della superficie deÌla 
nuova Polonia, in confronto con la Polonia. prebellica, si' è verifi­
cata, naturalmente, una diminuzione nelle cifre assolwte. Conside­
rando le percentuali, notiamo invece che s·i ha, o meglio si avrà, 
quando le condizioni di vi'ta saranno tornate normali, un miglio­
ramento per quel che riguard;a i seminativi, e che per il resto la oa;i­
tua.zio11e può dirsi immutata. I seminativi sono distribuiti in mod'o 
piuttosto uniforme nei vari voivodati, poichè la: percentuale di ter­

.rt>no eh •essi occupano normalmente non scende sotto il 45,9 (Olsztyri) 
e non sale sopra il 50 (Lodz). Lo stesso può di'rsi diegli orti e frut­
teti (minimo nei .voivodati di Olsztyn, Stettino e Varsavia, o,S:%; 
massimo nei voivodati di Lublino, Bialystok e Breslavia, 1,5%). 
Per i prad

1
, sono ai primi posti i voivodati di Bialystok (10,8%) è di 

Lublino (rd%); il minimo si verifica nel voivodato di Kielce' (5,8%). 
Per i pascoli naturali, si comprende bene come siaho ai primi posti 
i voivodati che comprendono una parte del Dosso Baltico (Olsztyn, 
9.7%) o un tratto della zona carpatica (Cracovia, e Rzeszow, 8,2%); 
il minimo si ha nel voivodato di Bresla:via (1,8%). 

La perdita delle grandi foreste della Polessia, della Volinia e delb 
regione di Vilna è stata compensata dall'acquisto delle foreste chP, 
rive5tlono buona parte del badno dell'Oder; si va da un massimo 
del 28,4 % (Slesia) a un minimo del 15,9% (Varsavia). 

I massimi per i terreni incolti e improduttivi si hanno nei" voi­
voda ti di Danzìca (13,7%), Olsztyn (13,6) e Bialy:stok (11,5), ricchi 
di zone lacustri e paludose e di brughiere; il minimo spetta al yoi-
vodato di Rzeszow (6%). · 

• • • 

Per ol:tre la metà, dunque, il territorio polacco è occupato da 
arativi; di questi, due terz,i sono adibiti alle colture cerealicole, tra 
le quali ha la prevalenza la sega1le, usata largamente. nella panifica~ 
zione (5,3 milioni di ettari, 46,.5 milioni di quintali, con un rendi­
mento di 11 ,7 q. per ettaro: media del quinquennio 1934-38, al quale 
si riferiscono pure gli altri da,ti sulla produzione agricola che segui­
ranno, quando non c'è indicazione di data). 

Per1 questo pròdotito la Polonia si trovava e si trova tuttora al 
terzo posto fra tutti ,i paesi dlel mondo, dopo l'Unione :Sovietica e 
la Germania. I voivoda,ti che producono le maggiori quantità di se­
gale sono quelli di PomaJ1, Varsavia, L6dz e Lublino (32). 

' Per la coltura e la produzione del grano, a causa de1l clima più 

(32) Nel 1946 risultarono coltivati a segale soltanto 3 milioni di et>!:., che 
diedero 27,6 milioni di q. dii prodotto. Nella Polonia prebellica la segale (media 
del quinquennio 192g,-33) occupava 5,8 milioni di e.tt. e dava un ,prodotto di 65,7 
milioni di q. (u,4 per ett.). 
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caldo e del suolò più favorevole, ha il prima1to la Polon.ia di SE, è 
particoiarmente il voivodato di LùbHno. L'area- adibita normàl.mente 
a qut'sta colJtura è, cornplessivamen•te, di 1,3 milioni di ettari, che 
dànno 12,3 milioni di q. (12,4 per ettaro) (33). 

I voivod:ati di Pomerania., Pom.a:6 e Lublino sono ai primi posti 
nella produzione dell'orzo,· che in tutto il territorio della repub­
blicà occupa, in tempi normal,i, una superficie p.i I milione, di ettari . 
e dà 8,9 milioni di q. di prodotto (12,9 q. per ettaro); per l'avena · 
(1,9 milioni di ett., 16,5 milioni dii q., 12,5 per ettaro) hanno la pre­
valenza i voivodati di Lublino, Poznan e Cracovia (34). Nella Po­
lonia prebellica anche l'orzo e l'avena prt>venivano specialmente 
dalla parte meridionale · del paese : il primo, sopra tutto dalla Po­
dolia,; la seconda, dalla regione carpatica, ora in· gran parte perduta. 

Tra le altre coltt11re continua ad avete un'enorme importanza 
quella delle patate, utilizzate sia per l'alimentazione umana e dei 
suini, sia per ricavarne alcool e amido. Essa copre normalmente 
2,8 milioni di ettt. e d:à un prodotto dii ben ·243,3 milioni di q. 
Un sesto del prodotto proviene dal solo voivodato di Pom.an, il 
quale è pure al primo posto per la produzione della barbabietola da 
zucchero, che la Polonia coltiva su 225.000 ett. (25,3 milioni di q. 
di prodotto, proveniente per il 64% dai soli voivodati di Poznaii 
e della Ponierania1) (35). . . 

Tra le colture industriali, oltre alla barbabietola: hanno notevole 
importanza quelle del lino e della canapa. II primo (61 .400 ett., 255 
mila q. di senìe e 136 mila, di fibra,) è prodotto specialmente nella 
parte NE del paese (il voivodato di Bialystok he dà quasi un quarto 
del totale) e nella Slesia; la canapa, invece, che ha bisogno di clima 
più mite, è particola,rment:e diffusa nella parte SE, e .i voivoda.ti d,i 
Lublino e di Rzeszow ne producono i 3/4 del totale, che ammonta 
a 44.000 q. di semi e 29.000 q. di 'fibra, provenienti da una super".' 
fide di 10.800 ettari (36). 

Sono pnre da ricordare- le colture della colza, del tabacco (un 
terzo di questo è prodbtto dal Lublinese) e del luppolo (il Lublinese 
ne produ,c~ la metà). 

(33) In· confronto oon 1,7 milioni di. ett. e 19,6 milioni di q. della Polonia 
prebellica, nella quale la produzione maggiore provendva dallè, fertili terre .della 
Podolia e della Voliniia, ora perdute. Nel 1946, 700.000 ett. e 6,2 milioni di q. 

(34) Nella Pofonia prebellica: orzo 1, 2 milioni di ett., 14,9 milioni di q.; 
avfilla, 2,2 milioni dì ett., 25,4 milioni di q. Nel 1946: orzo 748.000 ett. e 6,7 mi­
lioni di q.; avena, 1,1 milioni di ett. e 10,2 milioniJ di q. 

(35) Nella Polonia prebellica: pàtate 2,7 m:ilioni di ett., 303,9 milioni d~ q.; 
lxµ-babietole, 158 mila e.tt., 33,4 milioni di q. Nel 1946: patate, 1,17 milioni di 
ett. e 187 milioni di q.; barbabietole, 170.000 ett. e 29,8 milioni di q. 

(36) Con la perditai dei .territori drient.ali, la Polonia è stata privata delle 
zone dove più si coltivavano il lino e la canapa, la cui produzione, quindi, nella 
Polonia prebellica era molto superiore a quella attuale (lino: 105.700 ett., 551.900 
quintaJi cll semi e 396.300 q. di fibra; canapa, 32.100 ett., 195.Boo q. di semi e 
156.500 q. di fibra). 
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Una riforma agraria era stata eseguita nel~a Polonia prebellica 
in base alle leggi del 15 luglio 1920 e del 28 dicembre 1925, e già 
nel 1937 era stata espropriaita e distribuita una; superficie di 2 15 mi­

. ):ioni di et1a:ri. 
V na nuova riforma fu decretata il 6 settembre 1944 : e al 1° gen­

n~i? 1947 risulta:van? già dist~ibuiti, a. 7~.000 fami~li~ _di <;ont3:­
dm1, 4~270.000 etta<r1. I terreni espropriati sono costituiti dai laiti­
fondi dei territori dell'antica Polonia e dai poderi già .appartenent1i 

. a Tedtschi, nei territor.i recuperati, o ad Ucraini, nella Polonia 
orientale. 

• • • 
Prima della guerra, i territori che formano qra la Polonia pos­

Sf?"devano un cospicuo patrimonio zootecnico. Le perdite sono state 
fortissime, come può vedersi dai dati della tabella che segue (in mi­
gliaia di capi) : 

Specie Nel 1938 Nell'autunno 1945 Dimiauz. o/o 

· Equini 3.148 1.395 55. 
Bovini 9.923 3.323 66 
Ovini 1.940 ;07· 63 
Caprini 787 432 45 
Sùini . 9.683 1.697 82 

, . La 11icostituzione di t.a,le patrimonio sta avvenendo piuttosto ra­
pidamente, come provano i dati che si hanno per il giugno 1946 
(in migliaia di capi): equini 1.7.29; bovini, 3.910; 01Vini,, 727; ca­

.· prini, 547; suini, 2.674., 

• • • 

Lç1 superficie occupata dalle foreste si aggira, come s'è visto, 
sui. i milioni di ett. ; la maggior parte di essa appartiene allo St?'to 
(6 milioni di ett.), e il resto, ai comuni o ai priwat'i (37). Nortos.tàh1è 
i danni .subìti, essa resta una delle più considerevoli d'Europa. Vi 
hanno l'assoluta prevalenza le conifere (pini sopra tutto, poir picee 
ed a,beti), che coprono l'So% dell'area forestale. 

Non disponiamo di .dati sulla produzione attuale delle foreste, 
ma che essa debba essere già cospicua ce lo dicono i' dati dell'espor,. 
tazione. 

(37) Nella Polonia pq-ebellica solo 1/3 della superficie forestale apparteneva 
allo Stato. 
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• • • 
Nella Polqnia prebel'lica, la pesca di mare non poteva avere 

importanza, per l'esiguità di sviluppo del Iitoraile: ma, con l'acqiti­
sto di un litorale assai pii, ampio, essa si avvia a diventare un'attii­
vità d'importanza cospicua. Nel 1946 i pescatori attivi erano 26oo, 
e disponev~no di 118 baittelli> a motore e di 1027 a'ltri battelli, a vela 
o a remi. Si pescàno sopra tuHo Io spratto, il merluzzo, la sogliola, 
l'aringa, il salmone e l'anguilla. Sempre nel 1946, la produzione 
fu di 23<,oo q. di pesce (38). · 

Molto considerevole la pesca d'acqua dolce, per la ragguairde1.. 
vole estensione occupata dalle acque interne: ma su di essa non ~i 
posseggono dati. Si sa, peraltro, ché notevoli' quantìtativi dli pesce 
d'acqua d,olce sono esportati in Cecoslovacchia. 

In Polonia, il consumo di pesce è minimo : tutitavia la produ­
zione locale per ora riesce a coprire soltanto una piccola percent'uafo 
della richiesta, e quindi si, è costretti a importare forti qua!ntitativi 
di pesce affumicato, salato o in scatola. 

• • • 
La cessione all'Unione Sovietica delle terre orientali ha portato 

con sè la perdita· dei giacimenti di petrolio·di Boryslaw-Tustanowice 
e di Kotomyja, dai quali proveniva oltre !'So% del petrolio polac­
co (39). Tale perdita, quindi, è stata assai grave, Poichè ora sono 
rimasti. alla Pdlonia soltanto i giacimenti minori e di sfruttamento 
più antico (risale al 1857), cioè quelli di Jaslo. La produzione nel 
1946 è stata di sole 117 .ooo tonn. (poco più di 1 /5 di quella della! 
Polonia prebellica). Nello stesso anno le raffineri'e att,i:ve eran<> 7, 
e produssero, fra\l'al'tro, 34.000 tonn. di benzina, oltre a petrolio 
raffinato, paraffina, vasellina,, olii minerali, ecc. (40). 

(38j I.a. Polonia prebellica disponeva di circa 1500 pescatori con 170 battelli 
a motore ,e 700 barche a vela o a reraj; la produzion,e annua di pesce superava 
i 50.000 q. 

Un articolo molto ricercato, in Polonia è stato sempre l'aringa sala:ta, che in 
massima parte veniva importata. Ora numerosi battelli si sono dedicati alla pesca 
dell'aringa,, con eccellenti risultati, e a, Gdynia e a Stettino lavorano stabilimenti 
per la salatura. Nell'isola di Wolin si sta costruendo una base per la pesca d'alto 
mare, con un grande frigòrifero riservato al pesce. 

Anche a Swinoujscie si sta organizzando una base di pesca d'alto mare, 
dotata di vasti frigoriferi, di depositi di aringhe e di fabbriche di pese€. affumicato 
e di farina di pesce. Il cantiere navale .locale è stato de5tinafu alla. flottiglfa da 
pesca. 

(39) Nel 1933, per esempio, su 551.000 tonn. di petroliP, 422.000 furono 
prodotte dai giacimenti di Boryslaw-Tustanowice, 33.000 da quelli di Kolomyja, 
e 96.000 da quelli di Jaslo. · 

(40) Nel 1938 le raffinerie erano 27, tra le qua.li quella di Drohobycz, là mag­
giore, ora perduta; esse produssero, fra l'altro, 14i.ooo tono. di benzina. 
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Nella zona pett:alifera si ottengono poi. cOspicul quantitatiìvi di 
gas na1urale che, tuttayfa, rappresentano appenai un quarto del quan-
t,itat.ivo prebellico. . 

Per tutti gli alt'ri minerali, le condizion~ della nuova Polonia 
sono assai migliorate, in confronto con que)lè della Polonia pre­
bel1ica. Massimo prodbtto minerario della repubblica era, ed è a,n­
cor oggi., anzi in misura maggiore, il carb.one. Ormai il bacino car­
bonifero alto-slesiano, uno dei più ricchi d'Europa, si tr:ava intera­
mente, o quasi, in possesso della Polonia, che hai acquistato pure 
il picc;_olo giacimento di Walbrzych (Waldenburg) (41); nel 1946 
la produzione cowplessiva di carbone fu di ben 47 ,3 milioni di tonn ., 
più del doppio di quella del 1945, e superiore del 20% a queilla avu­
tasi nella vecchia Polonia nel 1938. Gli operai occupati nell'indlm­
stria del carbone da 8o.ooo, nel 1938 sono saliti a 188.000 nel 

é 1946 (42). 
· Nonostante il maggiore sviluppo industriale della nuova Po­
fonia, la produzione di carbone continua a superare largamente il 
consumo interno: e quindi in buona parte essa viene espartata, via 
Dainzica, Gdynia e Stettino, specialmente vJrso i paesi dell'Europa 
settentrionale; ragguardevole è pure l'esportazione verso la Ceco­
slovacchia, 1' Austria e l'Ungheria. 

Aneli.~ per la lignite la nuova Polonia sta in condizioni assai 
migliori di quella prebellica, poichè ha acquistato i numerosi e ric­
chi giacimentli che si stendono immediatamente a est dell'Oder e 
delta Nisa Occidentale. Nd 1947 la produzione ha raggiunto i 3,7 
milioni di tonn. 

Tra i minerali metallici, abbondano particolarmente quelli di 
zinco, di piombo e di ferro. Come per la produzione del carbone, 
cosi per quella dello zinco la Polonia si trova a uno dei primi posti 
tra· i paesi europei. I giacimenrti P'iù ricchi sono quelli alto-slesiani 
(9/10 della produzione, che nel 1946 ft1 di 168.000 to.nn. di mine­
rale: 1/3 di quella del 1938); altri giacimenti si trovano nella: Pie­
. cola Polonia. 

I minerali di piombo sono estratti anch"essi nella Slesia, e la 
loro produzione (37.000 tonn. nel 1946) si st!a avvicinando allai pro­
duzione d'anteguerra (44.000 tonn. nel 1938). 

Quanto ai minerali di ferro, va notato ch'essi hanno un tenore 
piuttosto basso e che i loro giacimenti (Slesia, Piccola Polonia) sono 
di sfrùttamen'to difficile; la · produzione (424.000 tonn. nel 1946, 
la1 metà di quella del 1938) è insufficiente alle industrie sidlerurgiche, 

(4i) Il bacino .carbonifero di Walbrzych normalmente dà 5,5 milioni di tonn. 
ed è di sfrutt'amento piuttosto difficile e dispendioso. 

(42) Nella. Polonia prebellica la produzione di carbone raggiunse un ,massimo 
(46,2 milioni di «:mn.) nel 1929; poi, in seguito alla crisi economica. mondiale, 
si ebbe una ,:forte contrazione (27,3 milioni di tonn. nel 1933), e quindi una. nuova 
ripresa. Della produzione attuale,, 1/3 proviene 'dai tenitori: recuperati. 
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SUI.ILE coNDIZIONI GEoGkAÌl'Ic~ DELLA N'.udVA JòOLONIA,. ,_ · 

e quindi, come fo passato, sì deve provvedere con un.'ingente im-
portazione. · _ · 

Dei grandi giacimenti di salge!Illma che si susseguono nella re­
gione carpatica, sono rimasti alla Polonia quelli più ocddentali, 
che, peraltro, sono i maggiori (come i noti giacimenti di Wieliczika1 
e di Bochnia); insieme con i giacimenti della Posnania (Wapno), 
essi nel 1946 hanno prodotto 274.000 tonn. di .sale, che oorrispondl'l 
a quasi la me,tà di quello prodotto nel 1938 . 

• • • 
In seguiito alla guerra e all'occupazione tedescar, 14.(X)() stabili­

menti industriali, sui 25.000 circa esi_stenti nel territorio della· nuova 
Polonia, erano sta,ti distrutti o gravemente danneggiati. L'o~a di 
ricostruzione è proceduta con grande energia e rapidità, come dimo- · 
strano i numerosi dati di produzione contenuti nell'ultimo Annuàrio 
statistico polacco. 

L'industria metaJlurgica, in massima parte concentrata nell' Al­
ta Slesia, dove si susseguono alt'i forni, acciaierie, laminatoi e fon .. 
derie, nel 1946 ha prodotto, fra l'altro, 725.000 tonn. di ghisa e_ 
r .219.000 tonn. di acciaio, superando già la produzione prebellica. 

In forte ripresa t'industria meccanica, che dooicà i suoi sforiii 
sopra tutto alla fabbricazione di locomotive e carrozze ferroviarie 
(l'attrezzatura delle ferrovie polacche è stata distrutta, durante la 
guerra, per l '8o%) e di macchine pier !'agri.coltura e per le 'indµstrie 
tessile e mineraria. Anche l'industria meccanica ha i suoi massimi 
centri nell 'A'.lta Slesia' (Katowice, JYci,browa Gornicza, Sosnowiec, 
Chrzanow, Chorz6w, Bytom, Gliwice, ecc.), e poi anche a Varsavia-, 
Pozna.it, Gru.&.à~dz, Lodi, Breslavia e Stettino, e in alcune citta-' 
dine della Piccola Polònia. · 

L'industria tessile, come quella mefallurgica, ha già una pro­
duzione che uguaglìa, e per qualche articolo supera, quella della 
Polonia prebellica. Nel 1946 furono immessi sul m'ercato 464.bOO q. 
di filati d'i cotone e 190.000 di lana, 373.000 q. di tessuti' di rotone 
e I 27 .000 di lana, oltre a ragguardevoli quantità dii filati e tes.suti 
di lino e di canapa. 

,Bcnchè debba 'importare la massima parte della mat'eria prima 
dall'estero, l'industria tessile, antichissima, continua ad avere in 
Polonia una posizione di preminenza, e L6dz ad esserne senza con~ 
fronti il centro più importante (ooton1ficio sopra tutto); seguono 
Bielsko-Biala, Varsavia, C~toohowa, Bialystok e numerosi altri 
centri della vecchia Polonia, e poi, nei territori recuperati, i centrii 
della fascia mon•tuosa slesiana, ove un tempo si filavano e si tesse­
vano il lino coltivato nella regione e la lana prodotta dalle gregge 
d'ella pianùra, e dove ora si lavora anche il cotone. 

L'Alta Slesia e il distretto di Walhrzyc'h sono pure le zone più 
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· ricche c:U stabilimenti chimici. L'industria chimica dispone di copiose 
materie prime e d'eve sopperire alla forte richiesta di altre ·;ndustde, 
specialment'e dli quella tessile: questo ne spiega il ragguardevole 
sviluppo. La produzione maggiore, nel 1946, riguarda. i fertiliizzantì 
(347.000 tonn.), ma è in rapida ripresa pure la produzione della 
soda ar.amoniacaJe}85.ooò tonn.), della soda caustica, dell'acido sol-
forico, deH'ammoniaca, ecc. (43). ' ~ . 

Tra le industrie alimentari, aveva ed ha una posizione di pri­
maria importanza quella dello zucchero : importanza, anzi, che si è 
accresciuta con l'acquisto dei territori occidentali, dove, come ab­
biamo visto, è molto coltivata la barbabiietola e d'ove esistono nu­
merosi grandi mccherifici. Quelli che in tutto il territorio della :r~ · 
pubblica sono stati rimessi in attirvità ammontavano, durante la 
campagna 1946-4j, a 7I, e ptodussero 3 .833 .ooo q. di zucchero 
greggio (44). 

l1 birrificio ha impianti grandiosi specialmente a Varsavia ; 
l'i.ndust'ria dell'alcool, alimenta,ta dall'ingente produzione delle pa­
tare, è particolarmente cospicua nel voivodato di Lublino. 

Il ricco patrimonio forestale ha fatto sviluppare u,na fiorente 
· industria del legno; la produzidhe delle segherie ha già ripreso a 

d:ari:, un forte contributo all'esportazione; si1 fabbricano pure pasta 
d! legno (58.000 tonn. nel 1946), cellulosa (56.000 -tonn.) e carta 

. (148.000 tonn.). 
Le enormi distruzioni avvenute hanno dato impulso all'ind'u­

st:ria del cemento, la cui produzione nel 1946 (1.399.000· tonò.) fu 
tripla di <]uella della Polonia prebeltica, e contribuisce largamente 
ali' esportazione. 

Si .caléola che l'industria elettrica abbia subìto distruzioni uguali 
al 42%. Al dicembre ·1946 avevano ripreso a funzionare 222 grandi 
centrali elettriche, con una produttività mensile di circa 500.000 
kWh, uguale a 1/3 più del 1939. L'energia idrica è copiosa, ma 
prevalgono le centrali ·termiche, per la grand~ abbondanza di car-
bone. · 

:B da rilcordare eh~, in base alla legge del 3 gennaio 1946, sono 
state nazionalizza!te le industrie minerarie, siderU1rgiche, elettriche 
e dello zucchero; lo s,tesso è stato fatto per le imprese. delle indu­
strie aJimentari che superavano i 50 operai. 

(43; La grandiosa fabbrica di composti d'azoto di Moscice, presso Tarn6w, 
distrutta durante la guerra, è stata ricostruita ed ha. ripreso a funzionare 11e)­
I' estate 1947. Ora (primavera 1948) ha raggiunto nuovamente la produttività 
prebellica, : 

(44) Essi erano 52 soltanto nel 1945-46, quando produssei:o 1.729.000 q. di 
zucchero. La Polonia prebellica disponeva di 64 zuccherifici, che peraltro, nel 
1929-Jo, arrivarono a produrre oltre 9 milioni di q. di zucchero, 
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• • • 
La nuova Polonia dÌISpone dli 94.6oo km. di strade ordinarie, 

dei quali 17 .ooo sono dati da strade statali, 54.6oo da strade provin-:­
ciali o circondariali, e 23.000 dia strade comunali. 

Le ferrovie,, che alla fine della guerra in massima parte era110 
distrutte o nìolto gravemente danneggiate, tanto neglìi impianti fissi, · 
quanto nel materiale rotabile, sono state ricostruite o ripara.te con , 
g:ran<le celerità: e così, su 24.552 km. di linee, alla fine del 1946 
erano in attività 21.126 km. La maggiore densità della rete si ri-
scontra nella· Slesia, e. nella Posnania (45). · 

Per il trasporto delle merci pesanti, come il carbone, i minerali 
metallici, il legname, il cemento, ecc., hanno un 'impontanza di pri­
m'ordine le vie d'acqua interne. La Vistola è navigabile da navi · 
staezanti anche 1000 tonn. fino al\a confluenza col Bug, quindJi fin 
quasi a Varsavia; più a monte, fino ai piedi dei-- Carpazi, possono 
navigare battelli di 250 tonn. L'Oder è ancor meglio navigabile, 
poichè na,vi di 1000 tonn. possono percorrerlo per quasi tutta lai sua 
lunghezza e, utilizz,an<lo il corso canalizzato del suo affluente Klod­
nica, spingersi fin nel cuore dell 'A\.ta Slesia. 

Ben navigabili sono pure i principali affluenti dei due fit.i.mi, 
che, inolfre, sono collegati tra loro e con i vicini bacini del Pregom, 
del Niernen, del Dnjepr e de!J:'Elba mediante canali, pure navigabili. 

La. vecchia Polonia fino al 1926 ebbe, quale unico sbocco al· 
mare, il porto di Danzica, che faceva parte del territorio doganale 
polacco (si prescinde, naturalmente, dar a]cu,ni porticcioli da pesca). 
Allo scopo di intensificare le sue esportazioni per, via marittimaì e . 
di potersi svincolare da Danzica, la Polonia decise la costruzione <li 
un gran ponto a Gdynia, povero villaggio d:i pescatori su. un tratto 
dii, spiaggia sabbiosa. I lavori, com'è noto, furono iniziati nel> 1926 
e portati avanti con grande sollecitudìne, tanto che già nel 1927 po.:. 
terono fare scalo a G<lynia oltre 1000 navi con 840.000 tc,nn. di 
stazza comp,lessiva. Negli anni successivi il traffico crebbe con ritmo 
accelerato, danneggiando fortemente Danzica. 

Negli< ultimi anni prima della guerra, il :rnov.imen,to di Gdynia 
superava gli 8 milioni di tonn. di stazza, e quello di Danzica si ag­
girava sui 7,5 milioni. · 

La nuova Polonia ha un respiro assai più ampio suJ mare, per­
chè oltre a Gdynia e a Danzica (ora anche politicamente nelle sue 
mani) ha acquistato il grande porto di Stettino, col suo avamportb 
di Swinoujsciè (Swinemiinde), e vart minori! 'porti commerciarli : 

(,15) Mentre la Polonia prebellica. dispone.va cli un km. cli ferrovia ogni 1570 
abitanti e ogni 18 kmq., la, nuova Polonia ha un km. di ferrovia ogni 980 abita.n!Q e 
ogni Il kmq. (rete in piena, efficienza). Le condizioni, quindi, sono fortemente 
migliorate. · 
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quelli di Kolobrzeg (Kolberg), Darlowo (Riigenwal<ie), Ustka (Stolp­
miinde) e Elb]u (El~ing). 

Alla fine della guerra, tutti questi porti si trovarono èon la loro 
. attrezzatura quasi completamente distrutta: e cori i bacini ingombri 
· di carcasse di navi affondate. Con meravigliosa rapidità sono stati 

ricostruiti moli, banchine, depositi, binari ferroviari, viadntti, stra­
de; tutte le gru che i Tedeschi avevaino rese inutilizzabili sono sta:tb 
riparate, e ad esse sono siate aggiunte numerose nuove unità; inol­
tre sono st1ati ricuperati i relitti delle navi affondate, moltie delle 
q.uali potranno essere rimesse in efficienza. E il traffico ha ripreso, 
intensissimo. Quello di Gdynia e di Danzica nel 1947 aveva già 
raggiunto le cifre prebelliche, e si avviava a superarle largamente. 
Carbone, coke e legname sono le merci che vengono maggiormente 
esporti;l.te attra.verso i due por,ti suddetti; seguono. l'orzo, lo zuc­
chero e il ~mento. 

Stettino nel 1938 ebbe un movimento di navi per 3,4 milionir dii 
ton_ndlate. Esso era il maggior porto tedesco sul Baltico, ed aveva 
traffici particolarmente intemsi con la Scandinavia, da cui venivano 
minerali di ferro,. piriti e legname, poichè la principale st1a funzione 
commerciale era proprio quella di approvvigiona11e il paese di tali 
materie prime. Stettino,. poi, era la porta di Berlino sul BaJ.tilco, a 
una distanza di soli 135 km. per ferrovia da quell<11 capitale, con: la 
quale è. in comunicazione diretta mediante il Canale Hohenzollern, 
lungo 18o km. e navigabHe dia natanti di 6oo tono. (46). 

Da quando fa parte della nuova Polonia, Stettino esporta car-
. bone, legname e zucchero, e importa specialmente minerali di ferro 
dalla. Svezia. Il suo traffico ha ripreso in pieno, ed ormai è uguale 
a quello prebellico chè, secondo alcune previsioni, dovrebbe essere 
presto .superato, e di molto. Va rircordrato che il porto di Stettino da 

· alcuni mesi è statJo co1iegato a quello di Tralleborg (Svezia) mediante 
un servizio di navi-traghetto, inizianclbsi cosi un servizi9 ferro­
viario diretto tra la Polonia e la Svezia. 

Il por,to di Ko!obr z.eg·, costituito dalla: foèe del fiume Prosnica 
munita di moli, ora in ricostruzione, nel 1938. ebbe un movimento 
di navi per circa 700.000 tono. Si prevede che nell'a1.litunno dlel cor­
i;-ente anno potrà essere inizfata l'esport.aizione del carbone. Adibiti 
esscn~ialmente al caricamento del carbone su navi di piccolo tonnel­
laggio .sono pure i porti .di Darlowo (che prima d'ella guerra espar­
tJava, invece, prodotti agricoli e conserve), e di Ustka, ambedue fre­
quaiiltati sopra tutto da velieri motorizzati svedesi, danesi e .finlan­
desi. 
· Il. piccolo port-0 fluviale di Elbl.Q,g, che prima della guerra non 

giungeva al mezzo milion.e di tono. annue di movimento,. tra breve 
potrà avere un forte sviluppo, perchè il governo polacco ha ripreso 

(46) Stettino in origine fu un villaggio di pescatori slavi, che. cominciò ad 
essere popolato da Tedeschi soltanto a cominciare dalla. fine del sec. XII. 
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il proge:t1o tedesco di cosfrui!re . un profondo canale . attraverso lo 
Zalew Wi.s1any e la Mierzeja Wiélan.a, per metterlo d'irettarnente 
in comunicazione col Baltico. 

La vecchi.a Polonia a<Veva tre pç>rticcioli esclusivamente adibiti 
alla pesca: qutello <li Hel, di gran lungo il più importante, e quelliJ 
di Puck e di Wladislawowo; a questi si sono aggiunti, ora, i porti 
di Leba, Kamlen Pomorski (K~mmin) e Woiin (Wollin). Anche 
alcuni dei porti commerciali (Stettino-Swinoujscie, Kolobrzeg, Gdy­
.nia) hanno una notevole attività peschereccia. · . 

Allo scoppio della guerra, la marina mercantile polacca era co­
stituita da 128 navi, della stazza complessiva di 113.700 tonn. Nel 
1947 le navi erano solta111to 42, delle quali 30 a va.ppre e '12 moto­
navi, con una stazza di circa 102.000 tonn. Tale :flotta riesce ad ef­
fettuare soltanto il 10% · del traffico marittimo pplacco, che quindi 
per ii go% è fatto dai navi ,straniere. Ma la costruzione e l'acquistq 
di nuove navi farà migliorare d:i anno in anno tale .relazione (47). 

• • • 
Nel triennio 1936-38, il 19,2% del valore delle importazioni po­

lacche proveniva dalla Germania, il 12,3% dalla .Gran Bretaigna e 
il 12 % dagli Stati Uniti; seguivano, suibito dopo, l'Austria (4,3%), 
il Belgio (4,3), la, Francia (3,7), l'Olanda. (3,7) e la Sveziw (3,1).­
Quanto alle e...c;portazioni·, esse erano diirette sopra tutto verso la 
Germania (19,5%), la Gran Bretagna (19,3), gli Stati Uniti (6,8), 
il Belgio (6,2), la: Svezia (6,o), l'Olanda (4,7), la Cecoslovacchia 
(4,2), l'Italia (4,2) e la Fraincia (4,0). 

Le cose sono ora profondamente cambiate, · come dimostrano 
i dati che ppssediamo per il 1940; in tale anno Ue importazioni (si 
prescinde dalle merci .copiosissime inviate dall'U .N .R.:R,..A.) pra­
venuero per il 70,4% dall'Unione Sovietica! e per il 14,5'% ~lla 
Svezia, seguite a molta distanza ,dalla Gennania (5,3) e dalla Dani-
1naica (2,5); le espprtazioni furono dirette per il 49,4% verso l'Unio­
ne Sovietica e per il 18,4% verso la Svezia, seguite da.Ha Germania 
(5,8), dalla .Danimarca (5,6) e dalla Francia (4,7). 'f: evidente la 
torte influenza, sul commercio estero pplacco, delle condizioni po.. 
litiche del dopoguerra. · 

L'impor,tazione riguarda sopra tutto alcuni prodotti ailim.entari, 
minerali di ferro, petrolio ie derivati, mineralii dli manganese e di 

· cromo e materie tessili; l'esportazione (132,8 milioni, di diollari), spe .. 

l47ì Cantieri navali sono a Stettino, Swinoujscie,Gdynia., Danzica. e Ellblqg. 
Quelle. ili Swinoujscie, come s'è detto, è adibifu alla flottiglia da pesca. n cantiere 
di Ellbliig sarà trasfonnato in una fabbrica di macchine narvali e di motnri per 
battelli pesch~cci. I due grandi cantieri di Danzica di recente sono stati riuniti 
in una sola unità amministrativa e tecnica. Si prevede, che ben presto jj canti.eri 
r,avali polacchi possano costruire circa 50.000 tonn. di naviglio all'ann.b. 

Anch~ i càntieri navaJi italiani lavorano per la flotta mercantile polacca. 
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cialmenlie carbone e coke, poi, a gran distanza, cemento, legname, 
ferro, acciafo, zinco, tessuti di éotone e di lana, soda. Di· carbone 
e coke l'esportazione fu di 14,4 milioni di tonn., di fronte ai I0;7 

milioni che furono esportati, in media, nel triennio 1936-38. 
L 'operà di rapida ricostruzione in tutti iraani di attività ha fatto 

sì che anche il commercio estero segnasse una soUecita ripresa_. Si 
· noti, i-nfatti, che nel 1945 l'importazione ebbe un valore di 34 mi­
lioni di dolla1"i soltanto, <li fronte ai 139,6 milioni del 1946; e che 
i dati rispettivi per l'esportazione furono 37,8 e 132,8 milioni:. 
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